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Un po’ di storia vera
• Verso la metà del XIII secolo sede di uno Studio, famoso per le discipline

giuridiche.
Il Marchese del Monferrato Bonifacio, in data 3 ottobre 1237, concedeva salvacondotto attraverso le
sue terre a tutti coloro che avessero dovuto transitarvi per andare o ritornare da Asti, a motivo dello
Studio.

• Nel XV secolo venne creata sede di Università.
Proprio l’esperienza dello Studio dovette legittimare negli astigiani il desiderio che lo Studio venisse
trasformato in uno Studio generale.
Ed infatti, dopo la erezione dello Studio generale concessa alla Città di Torino dall’Imperatore
Sigismondo con diploma il 1° luglio 1412, gli astigiani rivolgevano una petizione al Duca Carlo
d’Orleans, dal settembre 1413 Signore della Città, affinchè ottenesse dall’Imperatore Sigismondo
l’istituzione di uno Studio generale. L’istanza otteneva il desiderato effetto e, in data 3 febbraio 1414,
da Cremona, l’Imperatore Sigismondo decideva l’istituzione dello Studio generale.
L’ambito della concessione era assai esteso poiché il documento dell’Imperatore attribuiva
all’Università di Asti tutti i privilegi e le immunità delle quali godevano le più note Università di
Bologna, Parigi e Montpellier.
Ma l’Università di Asti, istituita sotto così solenni auspici, non poté entrare in funzione, per il
precipitare degli eventi politici, che videro contrapporsi la Città all’Imperatore stesso che venuto ad
Asti il 14 aprile 1414 per ottenere appoggio contro il Duca Filippo Maria Visconti, ne fu espulso.

Un po’ di storia vera (II)
• Verso la prima metà del XIX secolo (1830 - 1846) diventò,

transitoriamente, sede della Facoltà di Legge dell’Università di Torino.
Scuola Universitaria Secondaria di Legge

L’Amministrazione civica provvide a fornire i locali necessari per la
sistemazione della Facoltà nella sede di Palazzo Zoya.

Infine, a partire dall’aprile 1943 fino alla fine del conflitto occupazione
da parte della Facoltà di Scienze Economiche e Commerciali
dell’Università di Torino di alcune aule delle Scuole Elementari di san
Pietro allo scopo probabile di sfollarvi la Biblioteca.



Gli atenei in Piemonte

4 Atenei
• tre pubblici

Università di Torino
Politecnico di Torino
Università del Piemonte Orientale

• 1 privato
Università di Scienze Gastronomiche di
Pollenzo

Didattica
Facoltà di Agraria
• Laurea in Tecnologie Alimentari per la Ristorazione
• Laurea magistrale in Scienze Viticole ed Enologiche Torino, Milano,

Palermo, Sassari, Foggia
Facoltà di Economia
• Laurea in Economia Aziendale
Facoltà di Medicina e Chirurgia
• Laurea in Infermieristica
Facoltà di Medicina Veterinaria
• Scuola di specializzazione in Sanità Animale Allevamento e

Produzioni Zootecniche
Facoltà di Psicologia
• Scuola di specializzazione in Psicologia della Salute
Scuola Universitaria Interfacoltà in Scienze Motorie
• Laurea in Scienze Motorie e Sportive

ALMA UNIVERSITAS TAURINENSIS
UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI TORINO



Didattica
Facoltà di Scienze Politiche – Alessandria / Asti
• Laurea in Consulente del Lavoro
• Laurea in Educazione Professionale
• Laurea in Gestione dei Beni Territoriali e Turismo
• Laurea magistrale in Metodi per lo Studio e la

Gestione dei Beni Territoriali e Turismo
• Laurea in Servizio Sociale CLASS
• Laurea magistrale in Programmazione e Direzione

delle Politiche e dei Servizi Sociali

UNIVERSITÀ DEGLI STUDI
DEL PIEMONTE ORIENTALE

AMEDEO AVOGADRO

RICERCA E ALTA FORMAZIONE

Università di Torino Dipartimento di Economia e Ingegneria Agraria, Forestale e
Ambientale

• Centro Studi sullo Sviluppo Rurale della Collina

Università del Piemonte Orientale Dipartimento di Ricerca Sociale
• Centro di Studi e Ricerche sullo Sviluppo Locale

Università di Bologna Dipartimento di Scienze Statistiche
Istituto Italiano per gli Studi Filosofici di Napoli
• Scuola di Alta Formazione in Inferenza Statistica in

Biologia e Scienze Umane
• Seminario di Studi in Biologia e Scienze Umane



SERVIZI AGLI STUDENTI
• Ufficio Studenti Universitari
• Sportello EDISU Piemonte e Servizio Ristorazione mensa

universitaria
• Ufficio Job Placement
• Ufficio Stampa e Orientamento
• Laboratorio di Informatica
• Laboratorio di Chimica e Microbiologia
• Biblioteca
• Aule Studio
• CUS Torino Centro Universitario Sportivo Polisportiva

Mezzaluna Villanova d’Asti

Studenti iscritti

• Università di Torino
nei 5 corsi di laurea presenti
di cui tutti ad immatricolazione
650 iscritti

• Università del Piemonte Orientale
nei 6 corsi di laurea presenti
di cui uno solo ad immatricolazione CLASS
270 iscritti

A questi sono da aggiungere gli studenti già laureati
iscritti alle scuole di specializzazione e di alta
formazione



Collaborazioni
• Federmanager
• Unione Industriali di Asti
• ASL 19
• C.S.A.
• Confcooperative
• ISRAT
• UTEA
• Biblioteca, ETHICA, Fondazione Alfieri, Centro Culturale

San Secondo, CEA WWF Villa Paolina, ecc …
• Società di Studi Astesi

Prospettive

• Costituzione del consorzio ASTISS
• Campus Universitario alla Colli di Felizzano
• Completare la filiera formativa che prevede laurea

di primo livello, laurea specialistica, master,
dottorato di ricerca

• Insediamento di facoltà e dipartimenti per
trasferimento o nuova costituzione *

• UNIDEAA



*Alcuni spunti di riflessione
• Corsi innovativi di alta specializzazione (tecnologie alimentari per la ristorazione e

scienze viticole ed enologiche, ma anche sanità animale, allevamento e produzioni
zootecniche) e lo sviluppo di laboratori e centri dedicati alla ricerca scientifica.

• Collegato all’enologia ed alla viticoltura il settore più ingegneristico e tecnologico-
impiantistico dei prodotti e dei processi nell’ambito dell’agroenotecnica e della
agroenomeccanica con riscontro nel fiorente Distretto Industriale del sud astigiano.

• Percorsi di studio e di ricerca nel campo delle più ampie biotecnologie (agroalimetari e
veterinarie, biosanitarie e mediche, ambientali e naturalistiche) e presenza di istituto
sperimentale per l’enologia, cliniche ospedaliere a vocazione universitaria, centri anche
privati di ricerca.

• Nuova prospettiva è quella della bioedilizia e bioarchitettura.
• Percorsi di studio naturalistico ed ambientale, non solo finalizzati all’analisi del

territorio, ma anche per la sua tutela e gestione in chiave ecoturistica, in collegamento al
Distretto Paleontologico

• Servizio sociale, educazione professione ed infermieristica e lauree di tipo socio-
sanitario, da un lato, scienze motorie e sportive ed anche scienze del turismo, dall’altro
possono rientrare in un più ampio contesto legato al sociale ed alla formazione ma
anche alla qualità della vita ed al benessere della persona e delle comunità con
riferimento al Distretto del Benessere.

• Le scienze economiche ed aziendalistiche volte a sostenere l’innovazione e
l’internazionalizzazione delle imprese ad esempio attraverso un investimento di
formazione nel campo importante ma trascurato delle risorse umane anche in chiave di
consulenza al lavoro.


